
 1 

Accordo 22 febbraio 2005 
Fondo Comit integrazione accordo 10/12/2004 

 
 
 
 
Il giorno 22 febbraio 2005 
 
Banca Intesa S.p.A. 
 
e  
 
le OOSSLL della: Dircredito/Federdirigenticredito, Falcri, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Sinfub e 

Uil.Ca 
 
nella loro qualità di Fonti istitutive del Fondo Pensioni per il Personale della “Banca 
Commerciale Italiana” 
 

Tenuto conto: 
 

a)  delle lettere della Covip del 23 dicembre 2004 e del 17 febbraio 2005, con le 
quali la stessa ha sostanzialmente approvato il percorso stabilito con l’accordo 
sottoscritto dalle Fonti Istitutive il 10 dicembre 2004, demandando, tra l’altro, la 
gestione della fase di liquidazione al Consiglio di Amministrazione del “Fondo”; 

 b) dell’auspicabile favorevole andamento del processo di dismissione del patrimonio 
immobiliare del Fondo; 
 

le Parti, nella stessa qualità di cui sopra, in accoglimento delle indicazioni dell’Organo 
di Vigilanza oltre a confermare tutto quanto è stato definito con accordo 10 dicembre 
2004, convengono di sostituire il terzo punto dell’art. 8 del citato accordo come 
segue:  
 

 in luogo delle pensioni, siano erogate somme -a titolo di acconto sulla 
liquidazione delle posizioni- nella misura: 
- del 75% del valore della rendita vitalizia mensile statutariamente    prevista, 

per il periodo 1/31 gennaio 2005,  
- del 50% del valore della rendita vitalizia mensile statutariamente    prevista, 

per il periodo 1/28 febbraio 2005, 
- del 50% del valore della rendita vitalizia mensile statutariamente    prevista, 

per il periodo 1/31 marzo 2005, 
- del 40% -con il minimo di €. 120,00- della rendita vitalizia mensile 

statutariamente prevista di valore superiore a €. 200,00 e del 60% della 
rendita vitalizia mensile statutariamente prevista di valore inferiore €. 
200,00. Dette somme verranno erogate per il periodo dal 1° aprile al 31 
dicembre 2005, compatibilmente con le “obiettive carenze di liquidità” -
valutate tempo per tempo dal CdA del Fondo-. 
Banca e OOSSLL, nella loro qualità di Fonti Istitutive, si incontreranno entro 
il 31 dicembre 2005 per valutare eventuali ulteriori provvedimenti da 
assumere al riguardo alla luce della situazione venutasi a determinare. 
 

  


